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AliceGalantedicestop
C’eraunavoltaunastella
FiniscesullenevidiSan Vitodi
Cadorelastoria agonisticadi
AliceGalante,unadelle
promessedellosciveronese e
nazionalebersagliata dalla
sfortuna.Altermine del
giganteCadorinodiSabato
conclusocon unonorevole
nonoposto, laragazzain forza
alComitatoVenetohadetto
bastaper dedicarsiallo studio
contanto diesamidimaturità
inarrivo.

LaGalante erarientrata alle
garelo scorsoanno dopoun
bruttoincidentedellastagione
precedente.Tuttaviala
sfortunanon lehaconcesso

treguaquando a iniziostagione
erastata vittimadiun nuovo serio
infortunio.Con tenacia ha
recuperatoe sièpresentata
nuovamente al cancellettodi
partenzaquest'anno.

Evidentementeil prezzoda
pagareèstato troppoalto econ
grandeonestàsi èresaconto di
nonpoteressere piùcompetitiva
acerti livelli.Da quila sua scelta.

CresciutanelClub Alpino
Edelweiss Aliceerapassatasotto
lecure diWalterGirardi chel'ha
condottaadimporsicomeuna
dellepiùconcretepromesse dello
sciveneto.

Losportveronese perdeun
grandetalento:consolail fatto
checon ilcarattereche haAlicve
Galantesaprà faretesoro di
questaesperienzaper
destreggiarsicon successo tra i
paliche lavita lepresenterà lungo
ilcammino. Inbocca al lupoeun
abbracciodallaredazione sportiva
dell'Arena.

Ultimatefrisbee

LasquadradeiDiscover cheparteciperà alcampionatodi serieC

IDiscoverVerona,giovane
squadrascaligera dell’ultimate
frisbee,èinpienapreparazione
all’esordioneicampionati
federali.A pocopiù didue anni
dallafondazione, sotto l’egida
delCus,si tratterà delprimo
impegnoufficialeper il team
allenatodalmilanese Matteo
Rubert. IDiscoverpartiranno
dallaserie C,la piùbassa
categorianazionale, che
inizierà tra fine gennaioe
febbraio.

Lapreparazione èmirataa
concretarela massimaforma
fisicacon l’avvicinarsi
dell’esordioincampionato:lo
staffvogliosodipartire con il
piedegiusto hapreparato nei
minimidettagli quelloche
riguarderà lapreparazione
atletica, l’affinamentodella
tecnicaegli schemi tatticida
usare.

Durantequestoperiodo ha
trovatospazio la
partecipazionedeiveronesi a
untorneoindoor,organizzato a
Cremona,incui si sono
confrontatelemaggiorirealtà
dellaterzacategorianazionale.
Loscopo principale eradi
rodareimeccanismidi gioco,
soprattuttoquellichesi
verificherannonegli spazi

stretti,tenendoconto delfatto
chealtriaspetti delladisciplina
sonoradicalmentediversi se
praticatial chiuso oppureinun
camporegolamentare all’aperto.

Seguendoil programmadegli
incontri, i Discover hanno
dapprimaaffrontato Parma,
pagandonelfinale uncalo di
concentrazioneeperdendo 12-9.
Poi,contro i Barbagianni Padova,i
ragazzidiRuberthanno disputato
unincontrodinamico,facendo
giraremoltoil frisbee e
concludendocon unameritata
vittoriaper 10-7.

Infinei Discoverse la sono vista
controi Giona diCremona,
facendo tesorodellasuperiorità
tecnicaevincendo7-2.

IDiscoverhanno conclusola
competizionecon unterzo posto,
chefaben sperareinvista del
campionato.Soddisfattoallafine
degli incontriLuca Fratton,uno
deglielementi piùesperti della
squadra:«Ilbilancio finale è
positivo.Ovviamente nellenostre
filac’erano elementi conqualità
tecnichemoltodiverse,ma
abbiamosaputo integrarebene il
tutto.Questa èstata lacosa
migliore,oltreal climapositivo in
campochec’è statodall’inizio alla
finedel torneo». E.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Discoverprontiallasfida
delcampionatodiserieC
cheinizieràinfebbraio

AliceGalante

ALTRI SPORT

VELA. Il campionedel mondoaccolto aCastelletto diBrenzone da parenti,amici,tecnici eautorità alrientrodall’Oman

Festaa sorpresaperPlanchesteiner

Planchesteinerdurantela premiazioneaMussanahin Oman

Luca Devoti: «A 16 anni sa
già navigare da esperto
e se continuerà così potrà
puntare a Rio 2016»

Maurina:«Iltiro
asegnoperme
ècostanza
epassione.
Masoprattutto
giocopulito»

Luca Mazzara

Calmo e tranquillo. Il tono re-
staleggeromadecisocomepo-
chi altri. «Il mio sogno? È solo
uno, diventare campione del
mondo». Non serve dire altro
per capire Giacomo Maurina.
Che a neanche 18 anni ha le
idee ben chiare in testa. Gran-
di e lontane, ma così forti che
sono difficili da ignorare. Il
tempo gioca dalla sua parte
per lui che nel tiro a segno ha
già conquistato il titolo italia-
no di categoria due stagioni fa
e altri due podi nella massima
competizione nazionale nel-
l’ultimo anno. «Il tiro a segno
per me vuol dire costanza, im-
pegno, passione e soprattutto
gioco pulito, fair play».

QUASIPERCASO.Natonel 1996
e residente a Verona a San
Massimo, il tiratore veronese
èunodeiportacoloridelTiroa
Segno Nazionale di Verona, la
storica società cittadina di via
Magellano. « Ho iniziato circa
quattro anni fa, non stavo fa-
cendo sport per cui dato che
hosempreavutounapassione
per learmihoprovatoaspara-
realpoligono,comepassatem-
po»così,percaso,anchesechi
se ne intende ci mette poco a
capirechequellodiGiacomoè
un talento pronto a sbocciare.

CARRIERA IMPEGNATIVA. «Da
quel momento in poi mi è pia-
ciutoparticolarmente e la mia
attuale allenatrice mi diceva

che ero dotato per quello
sport. La mia carriera è stata
edè impegnativa, mi impegno
cercando di dare sempre il
massimo e ci metto tutta la
mia passione». Indispensabi-
le in ogni sport per arrivare ad
alti livelli e un’ottima compa-
gna di viaggio delle capacità
tecniche e delle attitudini del
18enneveronese.Cheloporta-
no in fretta ad ottenere grandi
risultati. «I migliori sono arri-
vati l’anno scorso a Rimini nel
Trofeo delle Regioni, quando
sonoriuscitoa fareunpunteg-
gio di 391 su 400. Nella stessa
competizione eravamo terzi
come squadra ed ero secondo
nell’individuale anche se le
classifiche singole non erano
ufficiali.Poi in terminidipiaz-
zamenti due anni fa sono di-
ventato campione italiano di
categoria B e poi quest'anno
ho conquistato altri due podi
ai campionati italiani a Roma
nella mia categoria juniores».

GRANDIOBIETTIVI.Soddisfazio-
ni che però non riescono a di-
strarlodaisuoiprossimiobiet-
tivi. Grandi, lontani. Bellissi-
mi e forse quasi impossibili.
Per tutti, non per Giacomo
Maurinache è già nel giro nel-
la nazionale e che quando
prende in mano la sua carabi-
na diventa fenomenale. «Il
momento più bello è stato
quando mi è arrivata la prima
convocazione per la naziona-
le, invece non credo che ci sia
unmomentodadimenticaree
penso che ogni vicenda possa
insegnarti qualcosa». Ha già
preso lamira, il colpoincanna
è pronto per partire. «Il mio
idolo? Il campione olimpico
NicolòCampriani. Imieipros-
simiobiettivi?Arrivareaglieu-
ropei e poi partecipare alle
Olimpiadi. Il mio sogno? Solo
uno: diventare campione del
mondo».•
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BERSAGLI LONTANI. IlportacoloridelTiroaSegno di Veronanon haancora compiuto 18anni, ègià aivertici nazionaliehale ideechiare eisuoisogni

AdessoMaurinamette ilmondo nel mirino

GiacomoMaurina, classe1996, portacoloridelTiro aSegnoNazionale diVerona

Campioneitalianodicategoria
dueanni fa eduepodi nazionali
l’annoscorsoconun 391su 400
alTrofeodelle RegionidiRimini

Luca Belligoli

Gianmarco Planchestainer
neo campione del mondo La-
serRadialUnder17,portacolo-
ri della Fraglia Vela Malcesine
è stato oggetto di un piacevole
«agguato» a Castelletto di
Brenzone, dove ad attenderlo,
al ritorno da Mussanah, in
Oman, sede della regata irida-
ta, c’erano parenti, amici e so-
stenitori che con bandiere tri-
colori, trombeestriscionihan-
no bloccato l’automobile su
cui viaggiava.
La festa a sorpresa è conti-

nuata al ristorante «da Um-
berto»chesiaffacciasulporto

di questa località benacense.
«Planchi», oltre ad aver vinto
il titolo iridato Laser Radial
Under 17, si è classificato an-
che al secondo posto assoluto
al Campionato Mondiale Gio-
vanile Laser Radial, a un solo
punto dal vincitore l’unghere-
se Benjamin Vadnai.
Sorpreso ed emozionato

Planchesteiner ha ringraziato
per la festosaaccoglienzaesi è
unito ai compagni della squa-
draagonisticadellaFragliaVe-
la Malcesine, allenata da Vale-
rioBrighenticheassiemeaige-
nitori del campione del mon-
do, a Luca Modena e Fabrizio
Prandini hanno organizzato
la festa.
Ancora provato dal lungo

viaggioPlanchesteinernonha
voluto commentare la malau-
gurata squalifica occorsagli
nella nona prova e che gli è co-
stata il titolo assoluto dopo

aver guidato sin dalla prima
provaquest’edizionedelMon-
diale Giovanile Laser Radial.
Ad accogliere il giovanissimo
campione c’era anche il Diret-
tore Tecnico della Nazionale
Michele Marchesini, già rega-
tantedellaFragliaVelaMalce-
sine, come Planchestainer:
«Ci tenevo a essere presente e
porto i saluti del presidente
della Federazione Italiana Ve-
la e della Federvela Mondiale
Carlo Croce», ha dichiarato
Marchesini, «Gianmarco ha
grandetalento.Perraggiunge-
re altri prestigiosi traguardi
non deve far altro che metter-
lo a frutto e continuare ad im-
pegnarsi come sta già facen-
do».
Un’opinione autorevole sul-

la performance di Gianmarco
Planchestainer è arrivata an-
che dal veronese Luca Devoti,
campione olimpico, che al

Mondiale di Mussanah ha se-
guito in veste di allenatore il
russoDmitryTretyakov: «Con
piacere ho osservato la perfor-
mancedel giovane e assai pro-
mettenteGianmarcoPlanche-
staineredeglialtriatleti italia-
ni, ben aiutati dal tecnico del-
la Assolaser Andrea Patacca.
Capita poche volte di vedere i
ragazzi italiani lavorare insie-
me sempre col sorriso. Plan-
chestainereglialtriragazzi ita-
liani, se continueranno a lavo-
rare così da amici e con armo-
nia avranno un futuro di suc-
cessi. Gianmarco è persona
educata, un fine regatante, at-
tentoai saltidi vento esempre
concentrato. A soli 16 anni na-
viga con la sagacia di un cam-
pione esperto. Il suo sorriso è
una ventata di onestà che fa
piacere per la vela italiana. Se
continuerà a lavorare sotto la
guida dell’immenso Patacca,
si potrà inserire nella lotta per
le Olimpiadi di Rio 2016».
Grande soddisfazione ha

espresso anche Giuseppe De-
voti il direttore sportivo della

Fraglia Vela e tecnico della
Fiv: «Già alle prime regate
con il Laser Radial, Gianmar-
co è davanti a tutti. Questo è
senz’altro merito suo ma an-
che della sua famiglia e dello
staff tecnico della Fraglia Vela
Malcesine».
Alla festa in onore di Gian-

marco Planchestainer hanno
partecipatoancheirappresen-
tantidei ComunidiMalcesine
e Brenzone. «La Fraglia Vela e
i suoi atleti sonoun’eccellenza
diMalcesine»,ha sottolineato
Damiano Boschelli assessore
allo Sport melsineo.
«Viringraziodiaverorganiz-

zato questo festa a Castelletto
di Brenzone, patria di tanti
campioni della vela», ha detto
PaoloFormaggioniexvelistae
attuale assessore allo sport di
Brenzone.
Lachiosafinaleèdelvicepre-

sidentedella FragliaVelaMal-
cesine Ferruccio Barzoi:
«Gianmarco sapevamo che
eri forte ma ora sappiamo che
seiilpiùfortedelmondoeque-
sto ci riempie di gioia».•
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